
 
 

DETERMINAZIONE N. 5 DEL 23 GIUGNO 2020 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PRESIDENZA E SEGRETERIA GENERALE 

CON DELEGA Al SERVIZI DELEGATI 

 

VISTO il Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 recante il “Codice di contratti pubblici; 

VISTI gli artt. 7 e 17 del Regolamento di Organizzazione dell’ACI; 

VISTO l'art. 13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell'ACI, il quale stabilisce 

che il Segretario Generale definisce il budget di gestione; 

PRESO ATTO del “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e 

contenimento della spesa in ACI” approvato dal Consiglio Generale dell’Ente, ai sensi dell’art. 2 

bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito nella legge 30 ottobre 2013, n.125;  

 

TENUTO CONTO del Budget annuale per l’anno 2020, composto dal budget economico e dal 

budget degli investimenti e dismissioni, deliberato dall’Assemblea dell’Ente nella seduta del 30 

ottobre 2019 
 

VISTA la determina n 3676 del 3 dicembre 2019, con la quale il Segretario Generale, sulla base 

del menzionato Budget di gestione per l'esercizio 2020, ha autorizzato il Direttore della Direzione 

Presidenza e Segreteria Generale con delega ai Servizi Delegati ad adottare atti e provvedimenti 

per l'acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni comportanti autorizzazioni alla 

spesa di importo unitario non superiore ad € 300.000,00 a valere sulle voci di budget assegnate al 

rispettivo Centro di responsabilità; 

 

CONSIDERATO che rientra nelle competenze attribuite alla Direzione Presidenza e Segreteria 

Generale con delega ai Servizi Delegati curare le attività amministrative di supporto 

all’Avvocatura dell’Ente; 

PRESO ATTO che la citata Avvocatura, per la durata del periodo di emergenza sanitaria 

COVID- 19, ha manifestato la necessità di affidare ad una società di servizi legali lo svolgimento 

del servizio avente ad oggetto: adempimenti di cancelleria, consistenti nella richiesta, nel ritiro e 

nella notifica di decreti ingiuntivi del Giudice di Pace di Roma; adempimenti che non possono 

essere svolti da remoto in lavoro agile dal personale dell'Ente; 

RITENUTO rispondente agli interessi dell'Ente affidare ad una società specializzata di servizi 

legali lo svolgimento dei suindicati adempimenti; 

VISTI l’art. 35 del decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50, che fissa in € 214.000,00 (oltre IVA) 

la soglia di rilevanza comunitaria per l’applicazione dello stesso decreto agli appalti pubblici di 

servizi aggiudicati dagli enti pubblici non economici, quali amministrazioni sub-centrali; 

 

 



 

RITENUTO di nominare RUP per il presente affidamento, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

31 del predetto “Codice di contratti pubblici”, il dott. Antonio Maurelli – funzionario di questa 

Direzione – che, a tal fine, ha reso la dichiarazione di assenza del conflitto di interesse, di cui 

all’art. 42 c. 2 del “Codice di contratti pubblici”, e della causa di inconferibilità di cui all’art. 35-

bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 

VISTI gli artt. 36, comma 2, lett. a) e 32, comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, 

che, rispettivamente, consentono di utilizzare, per acquisti di importo inferiore ad € 40.000,00, la 

procedura di “affidamento diretto” anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici e che nella procedura di cui all'art. 36, comma 2, lett. a) la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 

modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 

tecnico-professionali, ove richiesti; 

RITENUTO di utilizzare la su indicata procedura in conformità ai principi di proporzionalità e 

tempestività della stessa, che sono stati considerati avuto riguardo al non elevato importo 

dell’acquisto; 

VISTO l’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con il quale è stata 

innalzata da €1.000 a €5.000  la soglia per non incorrere nell’obbligo di fare ricorso, per gli 

acquisti di beni e servizi, al “Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione” (MEPA) di cui 

all’art. 36 c. 6 del “Codice di contratti pubblici”; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 4 (di attuazione del menzionato “Codice di contratti pubblici”) 

recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”, con particolare riferimento ai “principi comuni” relativi agli affidamenti sotto soglia 

nonchè alle indicazioni operative inerenti le modalità di “affidamento diretto” dei servizi di 

importo inferiore a € 40.000,00; 

RITENUTO di affidare al RUP il compito di acquisire – alla stregua delle su indicate “Linee 

guida” dell’ANAC - informazioni idonee ad identificare le offerte presenti sul mercato ed i 

possibili fornitori, per garantire maggiormente il rispetto dei principi di cui all’art. 30 del “Codice 

di contratti pubblici”, con particolare riferimento all’economicità, alla correttezza ed alla 

concorrenza; 

PRESO ATTO che, per il presente affidamento di servizio, è stato acquisito il codice 

identificativo di gara (CIG) n. ZF92D354C0, attraverso la piattaforma informatica del “Sistema 

Monitoraggio Gare” (SIMOG), utilizzando la procedura prevista per gli Smart CIG; 

TENUTO CONTO che l’amministrazione ha comunque deciso di consultare tre operatori 

economici e che sono pervenuti due preventivi da parte di società di servizi specializzate nel 

settore: 1)“PRONTOSTUDIO Servizi e Consulenze Legali”, via Teulada, n. 73 00195 ROMA; 2)  

“IUS ET DOMUS”, via Luigi Rizzo, 53, 0016, ROMA; 

CONSIDERATO che, dalla valutazione dei predetti preventivi acquisiti dal RUP, risulta 

economicamente più bassa l’offerta della società “PRONTOSTUDIO Servizi e Consulenze 

Legali” (allegato n. 1 alla presente determinazione); 

 

 



 

VISTO che la suddetta società alla mail di accettazione del preventivo, inviata dall’Avvocatura 

dell’Ente in data 8 giugno 2020, ha risposto, in pari data, di non essere più interessata a prestare il 

servizio richiesto; 

CONSIDERATO l’altro preventivo pervenuto all’Amministrazione dalla soc. “IUS ET 

DOMUS”, via Luigi Rizzo, 53, 0016, ROMA (all. n. 2 alla presente determinazione); 

VISTA  l’ autodichiarazione resa dall’operatore economico “IUS ET DOMUS”, ai sensi e per gli 

effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 in relazione al 

possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

RITENUTO, pertanto, secondo i principi di economicità, correttezza e libera concorrenza – di cui 

all’art. 30 del “Codice dei contratti pubblici” – di affidare i servizi richiesti alla soc. “IUS ET 

DOMUS” via Luigi Rizzo, 53, 0016, ROMA; 

VISTI, il citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e le menzionate Linee guida ANAC n. 4; 

 

ASSUME LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

1. Sulla base di quanto in premessa, che costituisce parte integrante della presente determinazione, 

è autorizzato, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 50/2016, 

l’affidamento alla “IUS ET DOMUS”, via Luigi Rizzo, 53, 0016, ROMA, del seguente servizio: 

adempimenti di cancelleria, consistenti nella richiesta, nel ritiro e nella notifica di decreti 

ingiuntivi del Giudice di pace di Roma, per il periodo di emergenza COVID 19.  

2. Detto servizio è descritto nell’offerta che si allega alla presente determinazione.  

3. La durata del servizio è pari al periodo di emergenza sanitaria COVID 19 per un numero 

massimo di “n. 30 servizi”; 

4. L’importo massimo della spesa inerente ai servizi di cui al punto 1 è fissato in € 900,00, oltre 

IVA, per un costo unitario per servizio pari a € 30,00 oltre IVA . 

5. La spesa di cui al punto 3 verrà contabilizzata sulla WBS A-401-01-01-1251, Conto n. 

410732008  - Servizi Vari del budget di esercizio assegnato al gestore 1251 - Direzione Centrale 

Presidenza e Segreteria Generale con delega ai Servizi Delegati - per l'anno 2020; 

6. Il responsabile unico del procedimento (RUP) è il dott. Antonio Maurelli, funzionario della 

Direzione Presidenza e Segreteria Generale con delega ai Servizi Delegati. 

7. La presente determinazione sarà pubblicata in osservanza alle vigenti disposizioni di legge in 

tema di obblighi di trasparenza da parte delle pubbliche amministrazioni. 

                                                                                  

                                                                                   FIRMATO 

                                                                      IL DIRETTORE CENTRALE 

                                                                                 (Sabina Soldi) 

 

Allegati n. 2 


